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Mism DEL TEMPO . IK aoioeiA 


Signori, 

t ’ • * » ' * ■ , 

f » V • 

In tutte le scienze si noverano alcuni 
fatti principali su cui riposano i,. principi 
e le leggi che sono il- fondamento delle 
medesime. Lo assetto in forma di scienza 
di un insieme di studi o di un complesso 
di fenomeni, e, il conseguente avanzamento 
per la via del progresso , trasse origine 
appunto dall* essersi acquistata la nozione 
di que' fatti e delle leggi che i medesimi 
ci rivelano. — , Cominciando con questo il 
mio dire, ho avuto in animo di richiamare 
alla mente una cosa ben nota, non già di 
annunziare un concetto nuovo, e pellegrino. 
Nella odierna società, cpstituita;com’è, dif? 
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4 LA MISURA DEL TEMPO 

ficilmente taluno si trova tra le culte per- 
sone che , 0 per predilezione o per sem- 
plice passatempo , non abbia famigliare 
qualche^ scientifica disciplina. Ond’ è che , 
non sì' tosto io ho fatto allusione a ve- 
rità cosi ovvia , ciascheduno ne avrà ri- 
chiamato alla mente le prove, ed avrà 
già col pensiero, in men che non si dice, 
percorso la storia delle scoperte, alle quali 
si collegano i primordi delle singole scienze; 
ed avrà ricordalo perfino gli studi che 
attendono tuttora la conoscenza di quelle 
poche leggi fondamentali, che collegan’do 
fenomeni apparentemente sconnessi , li 
fanno derivare da una stéssa sorgente, come 
altrettanti corollari' di uno Stesso risoluto 
problema. La geologia,- signori, non fa ec- 
cezione e rientra nella condizione gene- 
rale delle scienze sorelle. ' * 

Come il nome lo indica, è dessa, a' pro- 
priamente parlare, la scienza della Terra, 
nel modo che T astronomia è la scienza 
degli altri corpi celesti -, compresi nella 
generica voce di astri:' ' 

La materia onde la terra è composta, i 
fenomeni fisici che ' le sono proprii , gli 
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GEOLOGA •. S 

esseri viventi ^che ne popolano la - supera 
ficie, le fasi diverse clie attraversò dalla 
sua origine a ,nòi, sono Autti argomenti di 
competenza,. della geologia, - . 

In qual guisa molte ragioai di -pratica 
convenienza abbiano condottargli studiosi 
ad un, tacito accordo di limitare un campo 
tanto vasto, è. oosa troppo ^ facile ad in- 
tendersi. Ond’ è oggimai stabilito e con- 
venuto, che la fisica e la chimica, le quali 
trattano rispettivamente dei feimmepi fi- 
sici e degli elementi terrèstri , che la bo: 
tanica e la zoologia -'con tutte le altre 
che da queste diramano, le quali trattano 
delle. piante e, degli animali, ,vale a dire 
della vita nelle sue diverse manifestazioni, 
costituiscano altrettante scienze distinte 
ed indipendenti, . ; . 

Giova per altro notare che non. resta 
con ciò esonerato il geologo daU’ essere 
in ognuna convenientemente versato,, ben^’ 
chè il campo, ov’ egli deve ^seminare e 
raccogliere, anche cosi ridotto, sia- pur 
sempre vasto a , dismisura. 

In tre rami principali ,può dividersi Jo 
studio della geologia, e questi sono : la mi-. 


Digitized by Google 



6 LA MISURA DEL lEMPO 

neralogia, la geologia propriamente eletta 
e la geografia fisica. La prima può stare 
da per sé, quando tratta dalle leggi cristal- 
lografiche e descrive le specie minerali ; 
ma si -confonde conila geologia {wopria 
quando risolve i problemi che si riferi- 
scono alle origine delle masse minerali. 
L’ ultima non ‘ è che una continuazione 
della seconda : isolata dalla geologia , la' 
geografia’ fisica è 1’ ultimo capitolo della 
medesima storia, é Fanello finale di una 
lunga catena,' è il più recente dei quadri 
della natura ; quella poi , privata' di que- 
sta, perderebbe il modo più sicuro onde 
risalire alVignolo colla scorta del noto. 

Compresa in tal modo ed entro questi 
limiti racchiusa la geologia , possiamo 
considerarla come la filosofia della storia 
terrestre, comé la scienza delle cause che 
condussero la Terra nello stato che pre- 
sentemente le é proprio; 

Io dicevo che questa scienza , nella 
guisa di ogni altro ramo dell’ umano sa- 
pere, possiede alcuni predicati, alcuni prin- 
cipi fondamentali , dall’ applicazione dei 
quali emerge chiaramente la ragione d’es- 
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' IN GEOlOaiA. ’ 7 

sere, nonché la connessìoné di fatti svariati 
apparentemente oscuri e sconnessi. 

Conoscere que’ principi , ^ sapere* appli- 
care quelle leggi alla interpretazione dei 
fatti che ne dipendono equivale all’essere 
nel possesso della chiave della scienza ed 
a saperla usare nella pratica. Dobbiamo 
quindi’ cominciare il nostro discorso dal 
compendiarne soinmariamérìte i più im- 
portanti. 

I. Tutte le' rocce indistintamente , le 
quali si presentano nella scoi’za terrestre 
sotto forma di strati , si depositarono in 
origine nel fondo delle acque cominciando 
cosi dall’ essere fango , melma , arena , 
ghiaia. Preziosa e bella, o' vile e poco 
gradevole a’ nostri occhi, ogni roccia co- 
minciò dall’ essere in origine un sedi- 
mento di materiali diversi i quali si an- 
darono lentamente depositando nel fondo 
delle acquei' ir più candido statuario delle 
valli di Carrara o di Arni e là' creta 
bianca, , la più fine ardesia e l’argilla, la 
pietra serena e la psammite, nonché certe 
altre rocce di apparenza cristallina,* tutte 
quéste, come le molte altre che si potreb- 
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8 LÀ MISURA DEL T^MPO 

bere addurre in .esempio , furono melme 
ed arene 'Provenienti dalla disgregazione 
di rocce preesistenti , trasportate e , rac- 
colte nel fondo di bacini di acqua per 
.opera dei fiumi, delle correnti marine, del 
tlutto-aorrente. 

II. Tutti i materiali depositati nel fondo 
delle acque vi, si accumularono con varia 
misura in- tempi diversi e successivi, sem- 
pre subordinatamente alle stesse leggi; 
per modo che i più antichi, ossia quelli 
che si deposero i primi, si trovano collo- 
cati sotto quelli che si deposerp dopo e 
conseguentemente a profondità maggiore. 

III. Originariamente ogni deposito nel 
fondo delle acque è orizzontale , e con- 
serva la primitiva orizzontalità indefini- 
tamente se le altre cause non intervengono 
a disturbarla. 

IV. Nelle parti più profonde e centrali 
della Terra risiede, un’ Azione o Causa 

, t ’ - » 

(non dobbiamo ora studiarne la natura) 
la quale esercita la sua influenza contro 
le parti esterne del pianeta. Uno dei modi 
coi quali questa influenza si esercita è 
la intrusione dì sostanze fuse o di liquidi 
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IN GEOLOGIA. 9 

■ * ; ' 

saturi di sostanze minerali fra gli strati 
e le masse minerali, che formano la parte 
esterna; oppure è il riversamento di altre 
sulla superOcie sotto forma di lave , da 
cui resultano poi masse pietrose di na- 
tura diversa 'dalle' precedenti. Hanno così 
origine i filoni e le rocce che diconsi erui- 
live 0 plutoniche ed ì prodotti vu^ctnici. 

La iniezione di rocce ignee o di liquidi 
saturi di sostanze minerali entro gli strati 
terrestri ed entro' le masse eruttive pree- 
sistenti si compie con norme costanti ed , 
uguali in ogni tempo. E sebbene non 
possa applicarvisi, come alle rocce stra- 
tificate, il principio di sovrapposizione, 
pure si ha modo di supplirvi in altre 
guise. 

Y. Perchè vi siano laghi e màrì dove 
con nuovi sedimenti si ricompongono nuovi 
strati, fa mestieri che la superficie ter- 
restre sia irregolare, e per modo confor- 
mata, che si trovino qua parti elevate, 
là parti depresse. I fiumi infatti altro 
non sono che acque correnti sulle parti 
sporgenti al di sopra del livello gene- 
rale della grande massa liquida (mare) 
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10 LA misura del tempo 

che occupano sempre la linea di interse- 
zione di due piani oppostamente inclinati' 
(thalweg). 

La originaria disposizione di tutti quanti 
gli strati essendo orizzontale , ne do- 

f 

vrebbe resultare che le rocce più anti- 
che restando ovunque e totalmente co- 
perte dalle, più recenti, presto le nuove 

' PI 

cesserebbero di formarsi, e la Terra sa- 
rebbe ridotta ad una superficie pianeg- 
giante in cui le parti si disporrebbero 
in ragione della gravità, specifica; un’ at- 
mosfera di aria all’ esterno , poscia un 
involucro liquido ravvolgente, un nucleo 
solido più profondo.. 

Tal sarebbe la Terra , inutile alla vita 
che. non fosse acquatica , se non vi fosse 
una causa,, una forza in natura la quale, 
tendendo a rompere.la uniformità, non pro- 
ducesse quelle irregolarità nel suolo o, in 
altri termini, quei dislivelli che conosciamo 
co’ nomi di bassifondi — valli — altipiani 
— T poggi — colline — montagne — alpi. 

Questa causa- è quella stessa che ab- 
biamo già ricordato (IV) e che che si è 
convenuto generalmente di chiamare Vul- 
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» 

cahkiià. Qualunque ne sia la natura, pos- 
siamo rafiigurarcela^come una specie di 

reazione che viene esercitata nell’ internò 

* 

del pianeta contro la superficie esterna. 

L’onda che flagella perpetuamente la. 
scogliera e batte in breccia l’ isolotto che 
sorge dal fondò , la. nube che si scioglie 
in pioggia sulla montagna , e il torrente 

che scende torbido, e limaccioso a chiarire 

% « 

le sue acque in qualche lago o nel mare, 
sono simbolo'di un azione livellatrice eter- 
namente intesa ad appianare le inegua- 
glianze, inalzando le parti depresse co’ma- 
teriali che va togliendo a quelle che . sor- 
gono elevate. D’onde, una lotta perpetua 
che mai non lascia passare istante senza 
che le due càuse opposte si trovino l’una 
di fronte all’ altra in azione per produrrò 
gli effetti contrari lor propri, da cui quel- 
l’equilibrio, per verità instabile, che ne è 
conseguenza e fine. 

Per quali vie facili e piane ci siamo 
messi dentro alle segrete cose della Na- 
tura, su quali fondamenta sorga tutto uii 
immenso edificio scientifico, non è mestieri 

f 

riandare. Può ognuno' facilmente apprez- 
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12 LA MISURA DlìL TEMPO 

* y * '■ ‘ 

zarlo sol che .la mente rivada le cose 
enunciate. Fermiamoci piuttosto nell’ ar:^ 
gomento che più particolarmente ci deve 
occupare. ,, .. .. , . , . , 

Gli strati terrestri furono , come * si é 
detto, originariamente allo stato di limo, 
di. melma. Inoltre, qualunque sia 1’. angolo 
che fanno conia orizzontale, sta sempre che 
originariamente dessi furono orizzontali, e 
sovrapposti in ordine di età. La disposi- 
zione qualunque essa siasi, diversa dalla 
orizzontale, costituisce un fatto posteriore 
che si compie per vie tanto semplici quanto 
costanti , ne può essere menomamente 
confuso con lo stato originario. Conclude- 
remo dunque che ovunque sì abbia un 
gruppo od una serie di stratf, ivi è racchiuso 
un seguito di avvenimenti disposti con un 
ordinò mirabile , e quest* ordine e .quegli 
avvenimenti si sveleranno a noi se sa- 
premo riconoscere la vera sovrapposi- 
zione. 

Gruppi di strati più o meno, numerosi 
possiamo vederli ovunque si” presenta al 
nostro sguardo' un qualche rilievo. Le 
montagne non sono gettate qua e colà 
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IN GEOLOGIA. ’ ' 13 

alta rinfusa. ^ Ogni catena , ogni parte', 
anzi di ‘un sistema montuoso qualùnque 
ha una storia" sua propria ; e comé vi è 
una’ data ‘serie di strati che col loro in- 
sieme e col ' peculiar modo di atteggiarsi 
lo compongono e gli danno la fisonomia, 
cosi vi furono certe date cause le quali, 
dèterminandone il rilievo, gli dèttero forma 
ed esistenza. ’ « 

Dire che ógni caténa móiituosa ha là 
sua storia, vai quanto dire che ognuna si 
compone di parti quali più antiche e quali 
meno; vai quanto dire' che ciascuna è il 
resultato di avvenimenti che si concate- 
nano insienie, gli uni agli altri succeden- 
dosi.' Ecco alcuni tagli i quali spiegano 
abbastanza bene questi concetti. 

'A prima ' vista potrà sembrare ^andé 
là difflcóltà d’ intendere che 'un ordine é 
una testimonianza 'di grandi avvenimenti 
si celino nelle rocce componenti lè regioni 
rappresentate in questi tàgli , o nel 'rin- 
venire quella concatenazione di càuse e 
di’ effetti che le condusse ‘ nello stato in 
Cui ora si trovano.' — Uno strato orizzon- 

( 7 

tale di recente formazione pud essere tolto 
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14 LA MISURA CEL TEMPO 

dal posto originario conservandosi oriz- 
zontale per estesa superficie. Vi sarà qual- 
che luogo , anche in caso cosi semplice , 
nel quale si ha la rottura o almeno il ri- 
piegamento dello stato cosi dislocato. 
Possiamo dunque mettere da parte questo 
caso per contemplarne uno più generale, 
vale a dire che uno strato o più strati 
orizzontali sovrapposti, possono essere ri- 
piegati per modo da costituire una super- 
ficie ondulata. Le parti sporgenti della 
ondulazione formano altrettanti rilievi e 
le parti depresse altrettante vallecole ; in 
quelli gli strati sono piegati per modo 
da avere T angolo rivolto in alto a guisa 
di sella (anticlinale) ; in queste Tangolo è 
volto in basso a ino’ di sella o di basto 
rovescio (sinclinale). Prendiamo , ad, esa- 
minare una sola ondulazione. — Gli strati 

« i 

possono rompersi al punto di maggior 
curvatura con spostamento dei margini 
j della rottura, o senza. Può la rottura 
allargarsi e assumere la forma di vaUe- 
^ cola sulla sommità della sella, per P abra- 
sione di una parte dei margini della 
frattura. Possòna le parti o fiancate della 
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IN GEOLOGIA. lo 

ondulazione accostarsi tanto da appog- 
giarsi le une contro le altre, e pià? on- 
dulazioni possono serrarsi fra loro per 
modo da mascherare la primitiva dispo- 
sizione: e quando accade che la parte 
superiore delle curve a raggio brevissimo 
venga asportata (denudata, come si suol 
dire), può riuscire assai difficile il rico- 
noscere la primitiva e vera sovrapposi- 
zione. L’ angolo che gli strati inclinati 
formano con la orizzontale è variabilissimo 
potendo raggiungere i 90®^ Gli strati con 
ciò diventando decisamente verticali pos- 
sono allora inflettersi in direzione op- 
posta, offrendo lina disposizione rovesciata. 
Possono inoltre aver subito ripiegamenti 
e contorsioni su sé stessi, inflessioni a 
zig-zag , rotture con dislocazione ed an- 
che con sovrapposizione delembi; e tutto 
questo può accadere senza che il principio 
della originaria orizzontalità sia per nulla 
infirmato, o possa essere revocato in dub- 
bio. Tali cose premesse , ecco come si 
possono intendere i 4 tagli. 

Nella fig. 1 gli strati c sono di tutti i 
più recenti; essi si conservano presso a 
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IG LA MISURA DEL TEMPO 

poco orizzontali , benché 
portati ad una elevazione 
maggiore di quella alla 
quale si trovavano quando 
si depositarono. Riposano 
sulle testate degli strati f; 
il che vuol dire che questi 
ultimi erano già , non solo 
depositati nell’ordine che è 
dato dalla loro sovrapposi- 
zione, ma erano anche tolti 
dalla originaria orizzonta- 
lità quando cominciò il se- 
dimento che fu l’origine de- 
gli strati c. Finalmente la 
serie degli strati f riposa 
contro le serie 5 , t, le quali 
sono conseguentemente più 
antiche della f, ed erano state totalmente 
depositate, tolte di posto ed inclinate pri- - 
ma che questa cominciasse a formarsi. 

Nel taglio della fig. 2 le cose sono ancora 
più complesse. Prim’eramente abbiamo un 
imbasamento formato dalle serie q, r, s, t, 
le quali si sovrappongono neli’ordine stesso 
in cui si depositarono da < e 



'in 'geol'ogia. • 


il 


Dopo che per lenta e tran- 
quilla àedinientazioné si fii- 
roDO formate , esse furoriò . 
tolte' dì po$to e' ripiegate in " 
diverso . mòdo tanto da coi 
stituire 'un rilievo sul quale 
le acque lasciarono, tracce 
di erosioni profonde. Venne 
quindi depositata la serié^ • 
e dopo questa la serie è. 

Più ' tardi entrambi a lor., 
volta furono dislocate ; si . 
depositò allora ' la serie d, « 
la quale, depositata 'che fìi, w 
venne^ ad. essere dislocata. ^ 
Finalment'é per ’ ultimo yi.. 
si formarono le valli che , • 
interrompendo la originaria 
continuità delle 'stratifica- 
zioni, contribuirono a dare 
alla catena raspetto che at- • 
tualmènté possiede. ' • ■ 

La 'figura ' 3 rappresenta 
un -taglio idealmente con- 
dottò attravèrso ’ ’■ 1’ Apén- 
nino. Gli strati 5 , t; «, rap- ^ 
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1§ LA MISURA DEL TEMPO 

presentano la sedimenta- 
zione più antica. Le rocce 
che ne derivarono, non solo 
e erano formate quando si for 
mò il deposito f, ma erano 
altresi dislocate ed aveva- 
no formato un rilievo sul 
quale V acqua aveva già 
^ esercitato profonde erosioni. 
Le serie fyeyd,c,si suc- 
cedettero nell’ordine in cui 
sono disposte ; furono dis- 
locate le une dopo le altre, 
e finalmente andarono sog- 
gette ad un generale cam- 
biamento di livello, che det- 
te alla catena la forma e 
importanza che attual- 
mente conserva. 

Se si trattasse di rocce 
stratificate , cioè di quelle 
che, come abbiamo veduto, 
si iniettano per entro la 
crosta solida della terra o 
^ traboccano alla sua super- 
ficie non è grandemente diverso il pro- 
cesso di indagine. 




• , JN (GJSOLO^IA, 

Nella figura 4 gli strati 
e sono rappresentati come 
chi dicesse iniettati dalla 
roccia p. Non sarà difiìcile 
di comprendere aver dovuto 
la roccia p essere preceduta 
dalla totale formazione della 


&9 




serie e, come questa fu pre- 
ceduta dalle grandi e nume- ^ 
rose serie f, a, r, che le stan- ^ 
no di sotto. ^ 

Ecco due Serpentine, una 
penetra coi suoi filoni nel- 
Taltra ; i frammenti di que- 
sta li ritroviamo in certi 
strati nei quali non trovia- 
mo. i frammenti di quella. 

Nè poteva essere altrimen- 
ti, quegli strati essendo anteriori per for- 
mazione alla coDqiparsa della serpentina. 
— Di due colate di lava che si ricuopro- 
no, lai seconda ad uscire dal cratere do- 
vette essere la ricuoprente, la prima quella 
che rimase coperta. 

Questi fatti, lo avete inteso benissimo , 
sono accaduti in tempi diversi e talvolta 
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molto' lontani fra 'loro. Avete • pure ' com- 
préso facilmente che il concetto del prima 
e dei dopOt ossia’^della’ successione di quei 
fatti liel tempo, è intimamente connesso 
a quello del sotto è ‘ del sopra ; ossia' al 
modo di sovrapposizione nello spazio; e 
finalmente che quand'anche la sovrap- 
posizione sia [résa oscurai e mascherata 
da cambiamenti di -posizione avvenuti po- 
steriormente^ si 'può sempre ritrovarla e 
comporla con qualche studio e con qual- 
che attenzione.^ . i . . 

Ma una volta giunti à ' Conoscere che 
per formare una;' montagna , a mòdo di 
esempio occorsero tanti àwehimenti di- 
versi , nasce in noi spontanea la curiosità 
di misurare la 'durata ‘di’ tempo che fu 
necessaria pel compimento di ciascun av- 
venimento e la lunghezza ^dei tèmpi che 
fra runo e l’altro sr interposero ‘ * - 

Noi siam giunti -, sto’ per dire ,’ séhz' av- 
vedercene, a parlare di cose e di fatti 
tiferentisi ad‘ età tanto lontane, che non 
v’è cronometro che valga ; nè mai accadde 
che la Terra', ’perpetuamentejrotandò in- 
tórno'' al maggior astro, ricetesse dà quei 
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. IN GEOLOGIA. 2i 

raggi che infuocano le sue arene e indo- 
rano le sue montagne, r impronta del nu- 
mero dei giri che compie. Sarebbe adunque 
inutile voglia questa nostra di adden- 
trarci in tale ricerca , se la natura non 
avesse per altre vie ampiamente prov- 
visto a togliere dal completo oblio l’opere 
sue ; essendoché il tempo sia il moto , e 
la misura del tempo sia la successione dei 
moli ossia degli avvenimenti e dei cam- 
biamenti incessanti cui va soggetta ogni 
cosa creata. 

^ f 

Prima di tutto devo dire che fino da 
tempi oramai lontani da noi fu notata -la 
esistenza per entro gli strati terrestri di 
resti, di reliquie spettanti ad esseri i quali 
una Tolta furon dotati di vita. Questo 
fatto fondamentale ispirò fra gli altri il 
classico libro De solido intra solidum na- 
turaliler contento di quel sommo Stenone, 
di cui. mi onoro di essere successore mo- 
desto in questo vetusto ed illustre stabili- 
mento che ora tuiti ci accoglie. 

Una conchiglia, l’ossatura di un paese, 
una foglia , un tronco , o qualsiasi altro 
corpo organico putrefatto o racchiuso den-^ 
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tro'ùnà ròccJà sono ' il solidd'naturalmeìitc 
coùtenufo dentro l’altro solido ; che è la 
roccia. I 


^ • 

Non crediate' che 'fosse facile e pronto 

l’acquisto* di una’ cognizione cosi'elemen^ 
tare. Ogni generazione arricchisce il 'pa- 
trimonio scientifico legatole dalle genera- 
zioni che la precedettero, h così sì cammina 
verso un indefinito progresso. Ma se’ ài 
nostri fanciulli possiamo insegnare cose 
che 'ignorarono Platone ed' Aristotile , ' non 
dimentichiamo che quelle dottrine costa- 
rono ‘sforzi’ e patimenti di tanti uomini 
che ci‘ hanno; preceduto, e pensiamo alla 
distanza' che lascerànno'fra noi e loro le 


gèherazioni future.'' ’ ' 

Prima ’ che fosse géneralmente ammesso 
che cèrte conchiglie ,’ per esempio quelle 
che si 'trovano nella ordinaria'' pietfàforte 
che forma i poggi circostanti alla’ nostra 
città, fossero realmente i gùsci 'di cónchi-- 
glie una volta’ viventi',' quando' appuntò 
la pietraforte si depositava in forma dì 
fanghiglia nel fondo' del mare df allora^ 
fecero' mestieri dispiitè lunghe, lòtte tenaci, 
sforzi inauditi ‘ di ' aómmi intelletti. Pur 
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venne il giorno, dèlia contrastata conqui- 
sta ; tacquero i pregiudizi, fù‘ resa giu- 
stizia al merito e fu compiuto il passò 
più grande versò la scienza modèrna. Era- 
spuntata r aurora della geologia; ' • 

Più tardi fu notato' clie le ' reliquie* /"os- 
iili appartennero a spècie le quali dovet- 
tero essere divèrse da quelle cUe vivono 
oggi, e che le differenze si fanno maggiori 
a misura che dagli ' strati superficiali si 
scende a quelli che. sonò più profonda- 
mente collocati. In brevi parole si riusci 
a'metteré' assieme quel' tanto che basta 
onde ricomporre più flore ' che Tivestironq 
la nuda superficie del pianeta,’ parecchie 
faune che là popoìaronò di' creature' sva; 
nate in tempi diversi. 

Mi spiego. -— 'Un certo, nùmero di mam- 
miferi; di uccelli,“(Ìi pesci, di Insetti,, ciì 
molluschi ecc. popolano la superficie ter- 
restre, r ària,: r acqua’, * e. formano col loro 
■ insieme ciò che dicési' la ' fauna’ attuale 

£ * ■ k 

delia Terra.* Ugualmente le piante viventi 
formano la flora che è propria deir attua'- 
lità. Gli individui che vivono 'mentre noi 
parliamo • nacqùéro da genitori ’ siùiili a 
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loro , e questi da altri ,, ciascuno secondo, 
la sua specie,' e cosi per una serie indefi- 
nita di generazioni. ' , ' 

JJe,‘ spoglie e gli avanzi loro possono, 
dopo la morte, rimaneVe inclusi, per effetto 
di . cause naturaci nei sediinenti che si 
vapno formando man mano, e, quando la 
somma delle condizioni favorevoli vi in? 
tervéhga, essi possono conservarsi indefi- 
nitamente, ò, come si suol dire generai: 
mente, fossilizzarsi. 

Ma discendendo- la serie degli strati 
troviamo che prima delle forme animali 
’e vegetali proprie dell’attualità, altre ve 
ne erano le quali formavano una fauna 
ed una flora diversa dall’ attuale, e questa 
fu preceduta da una terza, e la terza da 
una, quarta, e, cosi di seguito in successione 
retrògrada per una serie lunghissima. 
^^l^quafe*u irinocerontl che presento sono 
altrettante modificazioni del tipo ' rinoce- 
ronte, ossìa altrettante specie del genere 
jde^.rinbceWntj. Le,,]^^ altre si suc; 
cedettero quella che vive 

attuai mente^i^Pje5% come esempio, non 
.perchè una spècie sola sia propria della 
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fauna attuale),. cominciò quando fini la 
precedente, e questa si’ manifestò dopo la 
seconda, e questa dopo la' prima, conser- 
vandosi sempre eguali a sè stesse per 
tutto il tempo che presero parte a for- 
mare le faune, alle quali rispettivamente 
appartennero. — Ecco il comune bove 
vivente; gli colloco accanto un bove fos- 
sile dell’Aretino, e presso questo un terzo 
fossile di Figline. Appartengono tutti e tre 
per il naturalista , ad altrettante specie 
distinte; l’uno cedè il posto all’ altro nel- 
r ordine inverso a quello con cui li ab- 
biamo nominati , e possono prendersi per 
rappresentanti altrettante faune succes- 
sive. *-7 Ecco il comune cavallo e l’asino, 
due rappresentanti del tipo de’ solipedi 
nella /auna attuale ; accanto a questi col- 
loco un rappresentante dello stesso tipo 
della fauna fossile dell* Aretino specifica- 
mente, diverso dai primi, e quindi colloco 
due altre spècie di una terza e più antica 
fauna, gli avanzi della quale sono copio- 
samente diffusi in molte nostre vallate é 
segnatamente in quella deU’Arnoi 
Gli esempi si potrebbero moltiplicare 
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all’ infinito se convenisse il farlo. Ma av- 

I - * r 

verto'. che non è con pochi fatti, e con 
esempi isolati che questi studi sì fanno. 
Essi esigono tranquillità e pacatezza di 
mente e 11 aiuto di vaste collezioni, come 
solo si possono avere _ negli /stabilimenti 
destinati^ veramente al progresso delle 
scienze. , Visitando una collezione di tale 
natura e, diretta ad ottenere urlo scopo 
cosi elevato , giacché non conducono ad 
un esatto apprezzamento di un concetto 
così vasto quelle composte di un ristretto 
numerò di tipi come si sogliono aver per 
l’uso dell’insegnamento elementare, pos- 
siamo . passeggiare, per cosi dire, con im- 
menso vantaggio' e soddisfazione della 
mente, attraverso tanti cambiamenti del 
mondo qi’g^anico e dell’inorganico. Ivi pos- 
siamo j;enderci conto delle fasi subite, per 
esempio, da certi tipi estinti , onde prin- 
cipalmeJ&t® j faune ^ ^e ""lè. flore di altri 
tempi fraggonò un càraité’fe ed una fiso- 
liomia peculiare e tutta lor' propria. Tali 
sono il tipo d^U Ammoniti e quasi intero 
quello de’ Nàutili fra/ i molluschi , ’ il tipo 
dei Trilobiti fra i crostacei, il tipo dei 
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' . ’ ■ f 

Sauriani volanti (Pterodattili) e acquatici 
con estremità fociformi (Ittiosauridi) fra 
i rettili, e moltissimi altri. 

Tutto questo possiamo studiare e vedere 
in una grande collezione, come questa 
nostra, disposta e ordinata in modo da 
seguitarvi l’ordine dei : concetti che vi 
espongo ; ih un breve ragionamento la 
cosa è al di là del possibile. Abbiasi adun- 
que per accettato ed inteso ciò che non 
potrei, anche con più diffuse parole, ade- 
guatamente di m osi rare. . 

11 numero indefinito di generazioni che 
appartengono ad una specie y costituisce 
la durata di esistenza della specie. La 
durala contemporanea di un gran mi- 
merò di specie costituisce la durata di 
esistenza di una fauna e di uria flora. 
Quest’ ultima “durala , ossia quella delle 
faune e delle flore, costituisce la unità di 
misura del tempo in geologia, che è quanto 
dire che la unità di misura consistè nel 
tempo che impiegarono una data fauna 
ed una data flora a modificarsi sostan- 
zialmente.,. Ogni qualvolta adunque vo- 
gliamo domandarci quanto può essere 
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antico un dato avvenimento geologico , 
noi dobbiamo risponderci non già indi- 
cando un numero di anni , ma sibbene 
dicendo che fra quell’ avvenimento e noi 
è interposta la durata d’ esistenza di mi- 
riadi di generazioni di esseri riferibili ad 
un numero più o meno grande di specie, 
alcune delle quali contemporanee ed altre 
in una o più volte regolarmente succedute 
alle prime: od in altri termini si dirà, 
essere l’ antichità di quella data uguale 
alla durata di comparsa e di estinzione 
di tante faune generali o parziali, quante 
se ne contano da quella a noi. 

E se la nostra unità di misura è il 
tempo che impiega una fauna a rinno- 
varsi più 0 meno completamente, sono 
suddivisioni della unità le sue modifica- 
zioni parziali ; e conseguentemente le mi- 
sura il tempo che fu necessario perché 
cambiamenti più o meno profondi si in- 
troducessero in una flora o in una fauna 
qualunque. 

L’unità di misura della quale parlo non 
ha nulla di vago ; ma come se si volesse 
misurare la superficie di un gran regno 
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0 quella del globo stesso' non ci ripòrte; 
remmo al millimetro o al metro per unità 
di misura, cosi.fac'evà duopo che nei nostri 
studi si possedesse una unità di misura 
proporziònata alla' immensità dei tempi 
da misurarsi. ■ 


Applicando questi principi, i geologi si 


sonp formati una specie di quadri crono- 
logici' delle epoche e delle età passate, ne i 


quali ogni età è indicata, con un nome 
pròprio, puand’aiìche quivi non siano^esat- 
tamente. rappresentate ' tw/Ic de fasi della, 
storia della terra, molto* vi è già contenuto 
e rimane, poi sempre facile ad introdurre, 


óve sono lacune, nuovi capitoli man mano 


che le pagine relative si van raccogliendo. 
Difficoltà' non appianate ve ne sono senzi 
dubbio, e riesqe specialmente incerto molto 
spesso* ir limite fra periodo e periodo com3 
accade per tutte le ,cose le quali nell » 
spazio'© nel tempo sono in continuazion 3 
'diretta l’una sfun^ando nell’altra. Malgra- 
do tutto questo,' possiamo accettare o l’u i 
ó l’altro dei quadri come le diverse scuoi 3 
li intendono, tutti potendo supplire egual- 
mente' bene ài nostro bisognò del mo- 
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mento. Che anzi, se per meglio apprezzare 
la portata e l’uso di tali quadri vogliamo 
subito valercene in una qualche lata ap- 
plicazione senza generare la difficoltà allo 
intendere che traggono seco voci e nomi 
che non sono nell’uso volgare, facciamone 
uno noi stessi che al caso nostro presente 
si attagli. 

Immaginiamo quindi che le età rispon- 
denti alla esistenza successiva di altret- 
tante faune e flore distinte siano a4, e 
ciò posto chiamiamole provvisoriamente 
COI più facili dei nomi, cioè con le lettere 
dell’alfabeto, per guisa che l’a cominci la ‘ 
serie con 1 attualità e z la chiuda con 
l’epoca più remota. 

Fattoci così il nostro quadro conven- 
zionale rappresentante 24 età, ossia 24 
successioni di faune e di flore, propon- 
ghiamoci qualche problema a risolvere 
Torniamo ai nostri tagli. Nel primo (fy. i) 
gli strati r, s, sono di tante età anteriori 
/) quante sono le lettere da 5 , a / 
ossia 11 almeno; la fauna e la flora si 

rinnovarono interamente 11 volte da s, 
a/: 15 volte da s, a c, e quando la serie / 
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cominciò ad ^originarsi, b volte il mondo 
organico si èra ‘già totalmente mutato'. 
Nel 2*' (fy. 2), r anleriorità' degli strati i, 
r, jf qt rispetto a 'quelli /■,’ è ugualé alla 
durata delle faune q-f, Q l’ anteriórità 
degli strati f, rispetto agli e, e ai d, uguale 
alla durata delle faune /) e /j e. Nel 3® tàglio 
strati Sy ty u, rappresentano la 
guràta dèlie faune omonime ; V intervallo 
fra" Questi e gVi f è rappresentato dalla 
esistènza di 12 faune consecutive" s-g , e 
cosi di seguito'. Lasciando. da parte itagli 
e proponendoci qualche altro problemà, 
cer<Àiamo, per esempio, di sapere che dif- 
ferènza* di età passi fra la Catena me- 
tallifera e il rispondente, Apennino To- 
sco-Ligure in quanto essi sono rilievi 
montuosi. Raccolti i debiti elementi , si 
troverà che gli strati componenti la prima 
eranq già dislocati e tolti di posto dopo 
la fauna. e avanti la faiina p , mentre 
‘à qìieir epoca neppure si erano formati i 
' depositi che dovevano costituire gli strati 
del nostro Apennino. Invece troverete che 
questi cominciarono a formarsi a partire 
dalla fauna /*, e che sòlp alcune et^ dopo 
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rApennmo /diventò' un rìliev 9 e quindi una 
catena montuosa. • /• 

Vi fu in Toscana, una serie di eruzioni 
di rocce iniettate per entro i depositi 
stratificati, sulla natura delle qùali'non 
staremo ad , entrare : vogliamo ^ sapere 
(quando ques;i fenomeni cominciarono, per 
quanto tempo si prolungarono, ef quando 
finirono. Raccolti gli opportuni ^.elementi 
di studio , andiamo al nostro quadrp è 
troveremo che i medesimi cominciarono 
dopo la estinzione della fauna /, conti- 
nuandosi con varia vicenda" durante' la 
successiva esistenza delle faune e~ f/,‘ c, ò, 
vale a dire essi ebbero uria durata com- 
plessiva equivalente a quella di 4 faune 
successive, e quindi diremo che*)l còrnin- 
ciamento dei fenomeni ih /discórso dista 
da noi tante generazioni quante se ne ri- 
chiesero per variare altrettante' volte la 
fauna terrestre/ E dai generali venendo 
ai particolari, noi potremo riconoscere la 
età relativa di quelle rocce e dei feno- 
meni che rie accompagnaronoì’appariziono 
cosi da disporle . nell’ ordine cronologico 
della loro comparsa. 
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Gì servano per ultimo' esempio il vero 
carbon fossile e le ordinarie ligniti. Il 
confronto è invero importante, perchè la 
differenza enorme di età che passa fra 
quello e queste ne trae seco moltissime 
altre utilissime a conoscersi nella .pratica 
giornaliera. La formazione del carbon fos- 
sile infatti fu contemporanea della fauna 

0 della flora V , mentre le nostre ligniti 
si classano nella rubrica d; immensa di- 
stanza di tempo che vale a darci la mi- 
sura della differenza enorme che, per altri 
riguardi, Tpassa fra le due sostanze. - 

Nel presentare la roccia che tengo fra 
le mani intendo mostrare ile spoglie che 
vi sono racchiuse , dell’ essere più antico 
conosciuto finora (Eozoon canadense). È 
inutile dirvi che la misura del tempo tra- 
scorso dalla estinzione di questa specie a 
noi , ci è data dalla durata di esistenza 
di tutte le generazioni che rappresenta- 
rono tutte le fanne che si interposero fra 

1 termini estremi a-z. 

Al di là di questa primitiva creatura 
la scienza non ha finora ritrovato tracce 
di esseri viventi. Le manca quindi la scorta 

3 


Digitizcd by Googk 



34 LA MISURA DEL TEMPO 

e- la misura ; onde,, per non errare, cieca- 
mente senza guida nella muta solitudine 
del mondo , è costretta a ritornare -sui 
suoi passi. Mancato il cronometro cessa 
la cronologia terrestre , e con essa cessa 
la scienza. Quanto accadde prima del co- 
minciare della vita<sta alla geologia come 
il mito e la leggenda sta alla storia dei 
popoli. Su quelle buie e remote, età si 
stende il regno delle ipotesi e delle co- 
smogonie. -Tale é adunque il- valore della 
nostra misura del tempo, che il non averla 
fa della scienza una ipotesi , ed inversa- 
mente toglie il carattere di ipotesi ad un 
seguito di deduzioni per dar loro la veste 
e l’esattezza di scienza., - : , . ^ 

' Per altro mi accorgo che molti sarebbero 
più soddisfatti se potessero, non dirò tra- 
durre in un determinato numero di secoli 
la durata di una fauna , ma se potessero 
almeno valutarne più esattamente la por- 
tata con questa misura meglio* compresa 
generalmente. Non sono io certo quegli 
che biasimerà tale curiosità, sebbene in- 
sista a ripetere che il calcolo in anni e 
in secoli, come si pratica per le. cose umane» 
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le quali non hanno, relativamente al pas- 
sato , r antichità di un mattino , non ha 
nulla che vedere nel caso nostro. Quindi 
proviamoci con un esempio che basti, per 
tutti. 

La storia deH’uomo, secondo le leggende 
e le tradizioni dei diversi popoli , si può 
far risalire ad alcune migliaia di. anni. Il» 
che va inteso con quello spirito di sana 
critica e di prudente accorgimento che 
sono pregio principalissimo del filosofo 
naturalista. Infatti i ricordi degli avve- 
nimenti più antichi si cancellano i primis, 
e solo molto tardi si cominciò a contare 
ed a tenerne conto. Donde ne. avvenne 
che i primi furono veduti raccorciati o 
come suol dirsi in iscorcio. Cosi accade 
che ogni cosa lontana impiccolisce allo 
sguardo e mal se ne calcola la vera po- 
sizione daU’occhio inesperto del misurare 
a distanza: cosi avviene che ci pare un 
soflBo la vita passata potendo il pensiero « 
in pochi istanti abbracciare e compen- 
diare il seguito di un numero infinito di 
istanti. 

Tenete in mente codesta considerazione 
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che non è senza importanza quando vol- 
gete la mente a narrazioni che non sono 
forse generalmente comprese nel loro vero 
valore. Per altro anche senza di ciò , ab- 
biamo* altri mezzi onde approssimarci 
viemmeglio alla verità.' 

Noi li ritroviamo nella necessità di un 
tempo sufficiente perchè la stirpe umana* 
si propagasse- e si diffondesse ovunqUe con 
successive emigrazioni ; perchè le razze 
umane , almeno tanto antiche quanto i 
ricordi storici , si formassero e si costi- 
tuissero ; perchè l’uomo compiesse le sue 
conquiste sul mondo organico e sull’inor- 
ganico, e venisse gradatamente nello stato 
presente. 

Vi’fù un tempo in cui , oltre le foglie 
di 'fico tradizionali , le pietre, le ossa, il 
legno costituivano 1’ unica suppellettile 
dell’ uomo. Da quello allo stato attuale 
quale distanza ! Ma tenete dietro al pro- 
gresso della umanità, e vedrete con quali 
sforzi si sono compiute grandi conquiste 
sulla natura bruta ! I tessuti più antichi 
conosciuti in Europa sono di lino e ri- 
montano ai così detti tempi preistorici. 
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Ma per conoscere la proprietà delle. fibre 
del lino, per estrarle , -per prepararle, per 
filarle e tesserle convenientemente, per 
quanti tentativi , per quante prove , per 
quante colture non saranno passati queglf 
uomini primitivi? E la domesticazione del 
bue, del cavallo, della pecora, della capra, 
del porco, del cane, del gatto e del gallo, 
qual lotta non presuppone con gli animali 
della foresta, quanti tentativi di domesti- - 
cazione e di acclimazione, quali conoscenze 
lentamente acquistate dei costumi, degli 
incrociamenti e che so io? Dite altret- 
tanto della coltura dei cereali; dite al- 
trettauto della trasformazione lenta delle 
pere e delle mele selvatiche in quelle 
frutta che sono l’onore dei nostri pomari, 
trasformazione che ci segnalano di già i 
fossili della cosi detta età della pietra, 
come potete vedere guardando voi stessi 
gli, oggetti che abbiamo sott’ occhi.» Peiv 
correte una estesa collezione di oggetti 
preistorici come la nostra, e potrete tener 
dietro passo a passo a queste conquiste. 

. E tutto ciò nella età che dicesi della 
Pietra.' Ua. il primo istrumento metallico 
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formarci. E la umanità che si presenta 
collettivamente al tribunale della poste- 
rità; e da essa parie il concetto astratto 
che della età ci ?dobbiamo formare. — Ora 
non rat è dato entrare nelle molte con- 
siderazioni alle quali potei 'abbandonarmi 
-nel corso di Paleontologia dato in questo 
stabilimento alcuni anni fa. Ma tenete 
per fermò che solamente conoscendo quei 
tempi possiamo risolvere i problemi ri- 
guardanti ì primordi della umanità e delle 
«ue varietà e razz^e ; ■ e le discussioni 
«de’zoologi e de’botanici sulla origine e la 
patria delle specie domestiche, animali e 
vegetali , non ' hanno - base se non sono 
portate sul terreno . dell’ età della quale 
parliamo. * - 

Tornandola! fatto , queste osservazioni 
valgono a porvi sott' occhio il rapporto 
che necessariamente «dovette esistere fra 
gli avvenimenti e. il tempo in cui questi 
-si svolsero. Né questo basta. Presente- 
mente abbiamo acquistate prove positive 
tendenti a stabilire che Y Uomo visse in 
^questo nostro paese quando un Arno non 
■vi era; quando )e- acque correvano- per 
/ 
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* la nostra valle in senso contrario air at- 
tuale andamento ; quando conseguente- 
mente la orografia di questo paese diffe- 
riva considerevolmente da quella ch’è ora. 

E siccome le ultime due età o rubriche 
del quadro propostoci in sostanza nonne 
formano che una sola , perché la gran 
massa delle specie è comune ad entrambi 
e si distinguono solo per' essere la b tanto 
a noi vicina che siamo condotti a dare 
importanza a caratteri che ci sfuggireb- 
bero se si trattasse di una distanza mag- 
giore; cosi nói possiamo considerarle, sotto 
il punto nostro di vista presente, come 
suddivisioni di un solo grande periodo. 11 
che posto, noi troviamo che nel frattempo 
vi furono profondi cambiamenti di clima, 
nel nostro Emisfero; che le Alpi lenta- 
mente si sollevarono ; che le diacciale 
occuparono i diie versanti dalle Alpi fino 
alle sottostanti pianure ; e che altre ca- 
tene ora prive di nevi perenni , ne furon 

■ coperte; che quindi dove retrocessero per 
sopravvenuto cambiamento di clima, dove 
scomparvero -affatto; che i grandi laghi 
alpini ne furono escavati allo sboccare 
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delle valli ; che cambiamenti si effettua- 
rono nella distribuzione geografica degli 
animali e delle piante. 

Frattanto grandi depositi si andavano 
^qua e là formando nelle acque. Qui a Fi- 
renze , a forza di sovrapporsi ciottolo a 
ciottolo , granello di rena a granello di 
rena, si costituivano depositi che hanno 
Faltezza del Poggio imperiale, dell’Antella 
e di S. Casciano relativamente alle parti 
più basse della tittà ; ed in tali depositi , 
una volta formati, si escavavano le valli 
quali le vediamo e le abitiamo oggidì. 

Ponete insieme e in buon ordine questi 
avvenimenti narrati succintamente e per 
sommi capi ; non perdete di vista che sono 
in opera le forze della natura, la quale 
agisce, non per salti, ma con lentezza ed 
uniformità, e saprete dirmi se vi riesce 
di tradurre in anni il valore. Da ciò com- 
prenderete che cosa significhi nel tempo 
la durata di una fauna e di una flora. 

Non è che un esempio, e, se vuoisi, anche 
incompleto, poiché nell’ Attualità, ossia dal- 
l’ultima delle età cronologiche, possiamo 
misurare la parte passata , ma ci è im- 
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possibile sondare V impenetrabile abisso 
del futuro. Ma basta per parlarvi alla 
mente ; mentre poi si può facilmente ac- 
crescere il numero degli esempi ove si 
voglia. Là creta bianca tanto sviluppata 
nel N. 0. di Europa, è formata di un mi- 
nuto detrito di coralli, di conchiglie e di 
altri resti marini ridotti in una specie di 
poltiglia. In Inghilterra la grossezza del 
deposito ha più di mille piedi inglesi ; si 
calcola che dovessero ft’ascorrere più di 
120,000 anni prima che fosso interamente 
formato un deposito , il quale traeva sua 
origine dalla distruzione lenta di corpi 
organici che pur volevano tempo a ri- 
prodursi ed a svilupparsi. In altri luoghi 
si formavano nel medesimo tempo depositi 
di natura diversa i quali hanno sviluppo 
verticale anco maggiore , il che rappre- 
senta una durata molto più lunga di que- 
sta età (f del nostro quadro). Cosi pensate 
a que’15, o 20 mila metri di grossezza delle 
stratificazioni più antiche, date un metro 
di rocce per millennio, e non è poco, do- 
vendo tener conto che la pressióne e le 
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alterazioni patite hanno ridotto al terzo 
del volume i relativi depositi originari , e 
voi avrete una giusta misura del tempo 
che dovè occorrere per la loro formazione 
tradotta nella forma dell’ ordinario modo 
di computare. 

Ho qui esposto in forma rapidissima il 
vasto argomento col quale ho inteso di 
dare una idea dei principi semplicissimi 
sui quali si erge un grande edificio scien- 
tifico. Dal punto dove ci siamo collocati 
noi potremo senz’altro applicare le nozioni 
apprese agli argomenti che in copia e 
belli per incantevole seduzione si affollano 
alla mente’, se il tempo, inesorabile nelle 
piccole come nelle grandi cose , non se- 
gnasse la fine del nostro trattenimento. 

Ma prima di separarci, un’ ultima con- 
'Siderazione. — La scienza geologica nacque 
insieme con altre in Italia, e molti nomi 
illustri sono indissolubilmente legati ai 
primordi della sua storia. Più adulta, do- 
vendo uscire dalla cerchia dell’azione in- 
dividuale, fu di lei come del seme caduto 
Buir arida pietra. Sarebbe isterilita ben 
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presto se quel seme non fosse stato rac- 
colto e portato in altre regioni ove co- 
piosamente fruttò. Perchè fra noi, dove 
del nome si perdette anco il valore, non 
farebb 'ella ritorno insieme alle altre scienze 
e alle industrie che pur migrarono al- 
trove? Ciò è certamente possibile, nè forse 
lontano, purché per noi si studi e si ri- 
torni all’attività individuale. 

Non c’illudiamo col credere che studio 
e scuola siano cose da raccomandarsi a 
quelle classi men favorite che vivono 
quasi senza coltura. Tutte le cause che la 
mantengono e la allargono, la piaga del* 
r ignoranza sarà ridotta a proporzioni 
minori. Remuoverne le cause, migliorare 
il benessere del popolo, donde solamente 
può nascere il suo miglioramento intel- 
lettuale e morale, è cosa che spetta a noi. 
La pratica giornaliera c’ insegna doversi 
più di ogni altra cosa temere la insufficien- 
za del sapere nelle regioni sociali dove la 
sapienza dovrebb’ essere largamente pro- 
fusa; insufficienza che ci mantiene in de- 
cadimento, perchè quotidianamente si tra- 


Digitized by Google 



IN GEOLOGIA. 


45 

duce in meschine opere, in improvvide 
cure, in pagine che il tempo vorrà, per lo 
nostro decoro, cancellare prontamente. 

Noi possiamo a questo riparare, a quello 
provvedere con lo studio indefesso, collo 
amore della scienza vera, la quale non 
va col lenocinlo della scienza confuso. Lo 
studio della natura, avvicinandoci al prin- 
cipio incompreso di tante meraviglie, riesce 
efficacissimo per migliorare noi stessi e 
per l’acquisto di nozioni precise e di chiari 
concetti sulla realtà e sul valor delle cose. 
Studiamo per questo e per migliorare le 
classi men favorite, studiamo per fare nel 
mondo morale, come nel mondo fisico, im- 
portanti scoperte. Ora che l’ impulso è 
dato, nessuno oserebbe dire quali saranno 
nello avvenire i risultamenti delle scienze; 
sol questo di certo vi è che nella missione 
delle scienze e delle arti belle risiede un 
grande miglioramento della umanità. Mes- 
sici per questa via e in essa persistendo 
tenacemente, non si conturbi per incon- 
trare di ostacoli la mente, ma seguiti lo 
esempio della natura la quale , come ab- 
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' biamo rivelato dalle cose dette, tutto ot- 
tiene regolarmente , con uniformità, con 
semplicità di modi, e dando tempo al tempo 
di agire. 


«r 





